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■Ha l’aria di essere uno di quei film di
Alfred Hitchcock dove tutto si capisce
solo alla fine. La chiave del rompicapo
unioni civili si chiama stepchild adop-
tione,almomento,èimpossibilestabi-

lire chi voterà che cosa. Il Pd non vuole
fare passi indietro: il ddl Cirinnà sarà
portato avanti nella sua interezza, sen-
za stralci o modifiche. La direttiva del
partitoèdimantenerebenfermalabar-
ra del timone sul contestato articolo 5,
quello che modificando la legge
184/83 sui «diritti del minore a una fa-
miglia» introduce di fatto la stepchild
adoption, ovvero la possibilità di ado-

zione del figlio naturale del partner an-
che all’interno di una coppia omoses-
suale.Lohannoribaditoiduecapigrup-
po Ettore Rosato e Luigi Zanda che, in-
sieme al ministro per le Riforme, Maria
Elena Boschi, hanno incontrato nella
mattinatadi ieri ilpremier MatteoRen-
zi.

Viene dunque ignorata la ri-
chiesta, più volte avanzata ne-
gli ultimi giorni dai centristi di
AngelinoAlfano,masoprattut-
to dal ministro Lorenzin, che
sisono dettidisponibiliavota-
re i riconoscimenti di diritti al-
le coppie di fatto, ma a patto

che il testo del ddl sia depurato del via
libera alle adozioni e di tutte le parti
che possano far associare, sotto qua-
lunque punto di vista, le unioni civili
alla famiglia tradizionale. E Il Pd conti-
nua a monitorare i numeri in campo.
Dal Movimento 5 stelle dovrebbero ar-
rivare nell’Aula del Senato 28 sì, da Ala
altri 14 mentre dei circa trenta catto-
dem che si oppongono all’adozione

per il figlio del partner ne dovrebbero
essere recuperati una decina. Nei voti
segreti è previsto un soccorso azzurro
(tra i 6 e gli 8 senatori), altri 14-15 con-
sensidovrebberogiungeredagliexgril-
lini. L’incognita restano i centristi che
si sono schierati, a parte pochi espo-
nenti, compatti sul no. In questo qua-
dro il via libera al nodo più controverso
resta in ogni caso in bilico.

La strategia comunque è quella di
puntaredritto,diservirsi dell’emenda-
mento Lumia per esplicitare il ruolo
del Tribunale dei minorenni e togliere
ogni rimando all’istituto del matrimo-
nio. Andiamo avanti, sarà l’Aula a deci-
dere,èla lineadelpremier MatteoRen-
zi. Ma i cattolici del Pd continuano a
mettersi di traverso e fanno sponda
con i centristi per affondare la stepchi-
ld adoption. L’obiettivo di Ncd resta lo
stralcio e di rinviare il ddl Cirinnà in
Commissione, anche se il partito non
appare del tutto compatto.

Ilprimovotosegretopotrebbegiàes-
serci mercoledì su un emendamento

dei centristi che puntano a rimandare
il ddl Cirinnà in Commissione. Merco-
ledì scorso c’è stata anche una riunio-
ne al Senato sulle unioni civili alla qua-
le erano presenti i capigruppo di Lega,
Forza Italia, Cor e altri senatori contra-
ri alla stepchild adoption, a partire da
Mauro e Quagliariello. Nel centrode-
stra in ogni caso c’è la convinzione che
ci siano i numeri per il sì alla legge, an-
che sui punti più controversi. ma si
punta a formare un asse con i cattolici
del Pd e con Ap.

Un bel rompicapo per l’esecutivo
Renzi. Restano diverse incognite:ci sa-
rà oggi un’assemblea congiunta di se-
natori e deputati dei 5 Stelle, reduci da
due giorni turbolenti dopo l’uscita di
Beppe Grillo sulla libertà di coscienza
sulleunionicivili. Ieri iverticidei5 Stel-
le hanno aggiustato il tiro: il M5S vote-
ràdì al ddl Cirinnà lasciando libertà so-
lo sul punto delle adozioni. E i senatori
pronti a votare no alla stepchild, a
quantosidicealSenato,sarebbero una
esigua minoranza.

Andrea Ossino

■Madrisurrogate.Uteriinaf-
fitto.Donazionidiovociti,con-
sulenze e apposite documen-
tazionicapacidialterarelosta-
tociviledeineonati.L'organiz-
zazionecriminaleoffriva«pac-
chetti completi» speculando
su chi era disposto a varcare i
confini nazionali e a violare le
leggi pur di avere un figlio. É
questa l'ipotesi sostenuta dal-
la procura di Roma che, dopo
aver terminato le indagini, ha
chiesto il rinvio a giudizio nei
confronti di 9 persone. E ades-
so che alcuni membri dell'or-
ganizzazioneediversigenitori
rischiano di essere rinviati a
giudizio (perché accusati a va-
rio titolo di aver fatto parte di
un'associazione a delinquere
finalizzata alla violazione del-
le leggi che regolano la procre-
azione assistita) al centro del-
la querelle restano loro, i bam-
bini. Figlie e figli che sono cre-
sciuti con le rispettive famiglie
eorarischianoditrovarsicoin-
volti in una vicenda più gran-
de di loro. Un'avventura che li
potrebbe portare lontano da
chi li ha allevati fino a questo
momento, per oltre 5 anni.
Una storia iniziata quando i
piccolinoneranoneanchena-
ti, nel 2009. A quei tempi Giu-
lio e Michela (i nomi sono di
fantasia), così come altre due
coppie,desideravanoardente-
mente avere un figlio, ma per
realizzare quel sogno, per riu-
scire a costruire la loro fami-
glia erano costretti ad affidarsi
alletecnichescentifiche.«Bio-
TexCom», un centro che si oc-
cupadiprocreazioneassistita,
sembrava fare al caso loro. Del
resto sul sito dell'azienda an-
cora oggi è possibile leggere:
«Non esiste l'infertilità assolu-
ta! I professori della nostra cli-
nica trattano anche i casi più
disperati».Così,secondogliin-
quirenti, le coppie si sarebbe-
ro rivolte al presunto sodalizio
criminale. «La condotta dei
suddetti associati – recita il ca-
po d'imputazione redatto dal
sostituto procuratore France-
sco Scavo Lombardo – si so-

stanziava, specificatamente,
in una attività di consulenza e
mediazione tra gli aspiranti
utenti di pratiche di maternità
surrogata e l'impresa Bio-
TexCom avente sede in Ucrai-
na». La mediazione sarebbe
stata svolta «attraverso forum
telematici, posta elettronica e
telefono». Avvenivano così le
comunicazioni necessarie per
fornire «informazioni e assi-
stenza – continua l'atto – non-
ché nella pubblicazione dei
serviziofferti dall'aziendaBio-
TexCom, consistenti in prati-
che di paternità surrogata (at-
tuate attraverso donazione di
ovociti o cosiddetta locazione
di utero)». In altre parole que-
stimediatori,oltreapubbliciz-
zare le pratiche, mettevano in
contatto gli aspiranti genitori
con la clinica, fornendo assi-
stenza in vista della feconda-
zione assistita che si sarebbe
potuta sostanziare in due di-
versi modi: o attraverso la «lo-
cazionedell'utero»oconlado-
nazione degli ovuli. Ovvero i
figli potrebbero essere anche
nati da madri ucraine che
avrebbero «affittato» il loro
corpo alla coppia italiana, uo-
mini e donne che successiva-
mentesarebberotornati inIta-
lia con un figlio, dopo essere
partite con un cuscino sotto la
maglia per simulare di essere
incinta. L'organizzazione

avrebbepensatoatuttooffren-
doquellichelaprocurahadefi-
nito come «pacchetti comple-
ti comprendenti tra l'altro, in
casodisuccessodell'interven-
tosanitario, gli ulteriori servizi
diconsulenzaeassistenzanel-
lafase di registrazione anagra-
ficadeinuovinatipressogliuf-
fici anagrafici stranieri e le au-
toritàconsolari italiane». Que-
sti servizi si sarebbero sostan-
ziati anche nell'alterazione
dello stato di famiglia «me-
diante false attestazioni e di-
chiarazioni». In questo modo,
per la coppia era possibile «al-
terare la genitorialità». Sareb-
bero almeno sei, due per cop-
pia,ibambininatigrazieaque-
sta pratica gestita da una pre-
suntaassociazioneadelinque-
re che avrebbe operato in di-
versi stati. Non si tratta ovvia-
mentediunabattagliadegli in-
quirenti contro la legittima
aspirazioneumana e il deside-
riodiprocreazione.Laquestio-
ne concerne in vero, almeno
secondo i magistrati di Roma,
la violazione di alcune leggi.
Oltreallacostituzionediun'or-
ganizzazione a delinquere, gli
indagatiavrebberoinfattialte-
rato lo stato civile dei neonati.
Ilcodicepenaleinoltresanzio-
na «chiunque a qualsiasi titolo
utilizzaafiniprocreativigame-
ti di soggetti estranei alla cop-
piarichiedente»nonrispettan-
do le leggi. Inoltre secondo le
norme italiane deve essere
condannato anche «chiun-
que, in qualsiasi forma, realiz-
za, organizza o pubblicizza la
commercializzazionedigame-
tiodiembrioniolasurrogazio-
ne di maternità».

La dittatura di Casaleggio
«Multa a chi mi contesta»
Non rispetti il programma? Sanzione da 150mila euro
Manuel Fondato

■ Mentre a livello nazionale,
sul tema delle Unioni Civili, i
vertici del Movimento 5 stelle
adoperanolacarotadellaliber-
tadicoscienzaperi parlamen-
tari,perquantoriguardaipros-
simirappresentantielettiaRo-
mascelgono invece il bastone,
imbrigliandoliinundocumen-
to capestro, che se non rispet-
tato, prevede anche un obolo
di 150mila euro da versare.
Una cifra «monstre» che un
«povero»membrodell'Assem-
blea Capitolina non guadagna
nemmeno incassando il suo
stipendio per tutti e cinque gli
anni di una Consiliatura.

La«carta»,comerivelatodal-
la Stampa, è articolata in dieci
punti e Gianroberto Casaleg-
gio, attraverso la ex capogrup-
po a Montecitorio, Roberta
Lombardi,hachiestoeottenu-
tocheognicandidatoallapros-
simatornata elettoralecapito-
lina la firmasse.

Inequivocabili le conse-
guenzeincasodiinadempien-
za messe nero su bianco: «Il
candidato accetta la quantifi-
cazione del danno d'immagi-

neche subirà il M5S nel casodi
violazioni dallo stesso poste in
essere alle regole contenute
nel presente codice e si impe-
gna pertanto al versamento
dell'importo di 150mila euro,
non appena gli sia notificata
formale contestazione a cura
dello staff coordinato da Bep-
pe Grillo e Gianroberto».

Naturalmentelebasigiuridi-
che di una simile iniziativa so-
no d'argilla e verrebbero
smontate da qualsiasi prati-
cante avvocato. Ben più rile-
vante è il significato squisita-
mente politico, che denota
una palese volontà di avocare
al quartier generale centrale
l'intera gestione, anche in ca-
so di espressione del sindaco
di Roma. Lo dice chiaramente
il punto 9b: «Il sindaco, cia-
scunassessoreoconsigliereas-
sumono l'incarico etico di di-
mettersi qualora sia ritenuto

inadempiente al presente co-
dice», naturalmente, «con de-
cisione assunta da Beppe Gril-
lo o Gianroberto Casaleggio o
dagli iscritti M5S mediante
consultazione online». In so-
stanza Casaleggio potrà liqui-
dare molto più facilmente di
Matteo Renzi con Ignazio Ma-
rinoilprimocittadinodellaca-
pitale d'Italia.

Immediate le reazioni tra
cui spicca quella del governa-
tore della Campania Vincenzo
De Luca: «Ho letto sui giornali
che il Movimento 5 Stelle, anzi
un esponente mistico che vive
a Milano, ha deciso per decre-
to che chi si deve candidare a
Romadevefirmareuncontrat-
to in cui si impegna a pagare
150mila euro come penale se
commetteerrori.Ma chièelet-
to non ha libertà di mandato?
Così dice la costituzione». In
casa5 Stelle i diretti interessati
ovviamente non sembrano
per nulla turbati dall'aver ade-
rito. Marcello De Vito, consi-
gliere uscente e candidato nel
2013 alla poltrona di Palazzo
Senatorio, ha replicato dura-
mentealleaccusedalsuoprofi-
lo Facebook: «Secondo voi la

partecipazioneattivadeicitta-
dini nel lavoro che il M5S farà
nelle istituzioni, rappresenta
un valore? Secondo voi è giu-
sto che il sindaco del M5S (e di
Roma)prendalescelteinsqua-
draoèmeglio lateoriadell'uo-
mo solo al comando modello
Marino/Alemanno/Renzi/Be
rlusconi? Per noi la risposta a
tutto questo è: sì. Per questo
abbiamorecepitoquestovalo-
rinelnostro codiceetico. Que-
stesono lenostreregole. Enon
solo lo diciamo con fierezza
ma lanciamo anche la sfida

aglialtripartiti.Comelofaccia-
mo sul finanziamento pubbli-
co o sui costi delle campagne
elettorali».

A difesa del documento si è
schierato anche il vicepresi-
dente della Camera Luigi Di
Maio: «Per i nostri europarla-
mentari alle elezioni del 2014
abbiamo già applicato questa
regolainternamente, istituen-
doilrecall.Setuttiavesserofat-
to come noi, in Italia non
avremmoavutogovernifonda-
ti sul tradimento del mandato
elettorale».

Adozioni gay, Renzi conta gli spiccioli
Il Pd respinge la proposta della Lorenzin per stralciare la «stepchild adoption»

Paola Taverna (M5S)

«Voto sì al ddl Cirinnà completo

Una scelta a tutto tondo»

■ «La ricchezza nel mondo è
aumentata vertiginosamente
negli ultimi decenni, ma non
ha portato con sè una riduzio-
nedellediseguaglianze».Loaf-
ferma il leader della minoran-
za dem Roberto Speranza in
una lettera rivolta agli iscritti
del Pd che annuncia una Con-
vention che si terrà a Perugia a
metàmarzo. «Anzi, le disegua-
glianze continuano a crescere
– prosegue Speranza – Le per-
sone si sentono più sole e più
insicure. Ed è proprio la paura
che porta tanti a rifugiarsi nei
populismi. Questo vento sof-
fia forte in Europa. Da noi, che
usciamo dalla crisi lentamen-
te e con un Paese molto diviso,
ha il volto rabbioso di Matteo
Salvini e Beppe Grillo o quello
consumato di Silvio Berlusco-
ni. Non si può restare indiffe-
renti. La realtà in cui viviamo
non è più quella in cui siamo
cresciuti. I cambiamenti cli-
matici, il ritorno dei fonda-
mentalismireligiosi, icrescen-
ti fenomeni migratori, la quar-
ta rivoluzione industriale ri-
chiedonounapoliticaall'altez-
za delle nuove sfide».

«Eppure – continua Speran-
za nella lettera – la politica nel
suo complesso appare debole
e litigiosa. La crisi dell'Europa
ne è il simbolo più drammati-
co. Manca una visione capace
di mobilitare le coscienze. An-
che in Italia la propaganda

troppospessosembraprevale-
re sulle idee e sui progetti di
cui un grande Paese ha biso-
gno. Il Partito Democratico ha
la responsabilità più grande,
sia come forza di governo, sia
come partito perno del cam-
biamento. Abbiamo suscitato
tante speranze, ma rischiamo
di produrre altrettante disillu-
sioni. Serve un cambiamento
profondo. Servono nuove
idee. Non bolle di sapone, bel-
le da vedere, ma che scoppia-
no in un attimo e lasciano sul
terreno solo gocce. Con que-
sto orizzonte negli occhi, ci in-
contreremo a Perugia nel
week end 11/12/13 marzo per
tre giorni di confronto intenso
e di riflessione politica. Aperti
a chi vuole farsi carico del no-
stro futuro. A chi crede nella

politica, ma vuole cambiarla
perchè troppe cose non van-
no». «Vogliamo proporre un
nuovo punto di vista - prose-
gue - superando le vecchie li-
turgie, ma anche le più recenti
illusioninuoviste.Lanostrasfi-
da è ripensare il campo demo-
cratico,ancorandoilPdal cen-
trosinistra e superando ogni
tentazione trasformista. Vo-
gliamo un partito che sia stru-
mento di progresso e innova-
zione e non di occupazione
del potere, che promuova mi-
glioramenti concreti per la vi-
ta dei cittadini, che sappia va-
lorizzare i mille protagonismi
della società italiana e propor-
si come sintesi politica delle
tante energie civiche presen-
ti».

Lui. Fra.

“

“
Le questioni matrimoniale e
genitoriale sono da trattare
diversamente rispetto alla
sacrosanta richiesta del
riconoscimento dei diritti

■UnserviziodelleIeneanda-
to in onda domenica 7 febbra-
io ha rivelato che il sindaco e
l'assessore all'Urbanistica del
ComunediBagheriainprovin-
cia di Palermo, appartenenti
al Movimento 5 Stelle, vivono
in case abusive.

Il giovane primo cittadino,
classe 1985, Patrizio Cinque è
stato costretto ad ammettere
laveridicitàdell'accusa,soste-
nendo però che gli abusi ine-
renti la sua palazzina risalga-
no ad anni prima su responsa-
bilità dei propri genitori. «Ok
facciooutingmatantolosape-
vategiàdallacampagnaeletto-
rale, lacasadove sonocresciu-
to è stata costruita abusiva-
mente prima che io nascessi –
ha provato a spiegare sul suo
profilo Facebook – Poi regola-
rizzata. E in quel momento
non era in un'area sottoposta
a vincolo monumentale».

DopoilserviziodiGiulioGo-
lia, definito sprezzantemente
«dipendente di Berlusconi», i
post del giovane amministra-
toresono saliti decisamente di
tono, con annesso video di re-
plica: «Se avete appena guar-
dato il servizio dei dipendenti
diBerlusconi,enonavetecapi-
to nulla dati i numerosi tagli
(come era facilmente prevedi-
bile) vi racconto io la storia».

Secondo la trasmissione di
Italiauno«LeIene»,idueespo-
nenti dell'M5S vivono oggi in
abitazioni abusive «non sana-

te e non sanabili». Il sindaco in
una palazzina, interamente di
proprietà della famiglia all'in-
terno del parco vincolato Villa
Serradi falco. EilserviziodeLe
Iene prende le mosse raccon-
tando la vicenda dell'abusivi-
smo attorno a villa Valguarne-
ra che ha avuto avvio negli an-
ni '60. Per l'occasione è stata
intervistata la principessa Vit-
toria Alliata proprietaria della
residenza nobiliare attorno al
qualesonostatecostruitealcu-
ne case.

All’assessore Luca Tripoli,
le Iene contestano la trasfor-
mazione di un «annesso agri-
colo» - una sorta di deposito
attrezzi - di 37 metri quadri
che è diventato una villetta da
120 metri quadri. Nel servizio,
Cinque ribadisce il condono
dell'abuso ma non è in grado

di produrre la documentazio-
ne giustificandosi con il fatto
che si tratta di carte «private»
mairicevutedalgiornalistano-
nostante le assicurazioni.

Come sempre quando si
tratta di «disgrazie» grilline gli
acerrimi rivali del Partito De-
mocratico gongolano e non
perdono l'occasione, per boc-
ca del segretario provinciale
Carmelo Miceli, di rigirare il
coltello nella piaga.

«I campioni dell'incoerenza
a 5 Stelle colpiscono ancora.
Prima incentrano intere cam-
pagne elettorali sulla legalità,
la lotta alla mafia e la lotta
all'abusivismo e, poi, appena
arrivanoalgoverno,comeaBa-
gheria,fannofintadinonvede-
re gli immobili abusivi dei ma-
fiosi e dei loro parenti».

Man. Fon.

Giovedì il voto La maggioranza «pesca» un po’ di voti tra Forza Italia e Cinque stelle. Ma la vera incognita sono i Dem

Speranza
La società

«BioTexCom»
pubblicizzava

la possibilità
di avere dei

figli con la
procreazione

assistita

Scontro Speranza riunisce i suoi a Perugia a metà marzo

La minoranza Dem si conta
«Ripensiamo questo Pd»

CAOS A CINQUE STELLELA BATTAGLIA PER LA FAMIGLIA

De Luca
Ma chi è
eletto non ha
libertà di
mandato?

De Vito
Queste sono
le nostre
regole. E
lanciamo la
sfida anche
agli altri
partiti

Le indagini della procura

Violata la legge

sulla proceazione assisitita

La difesa

Di Maio: «È una regola

già applicata internamente»
Lorenzo Dellai (Des-Cd)

Casaleggio
È considerato
l’ideologo del
MoVimento 5
Stelle

Il caso Il documento firmato da tutti i candidati per le primarie a Roma

Bagheria Il grillino: «All’epoca non era terreno vincolato»

Il sindaco e la casa abusiva
«È colpa dei miei genitori»
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